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laudes quas carmina fundunt 

I solenni funerali del Senafore Antonlo Fogazzaro 
VICENZA, 9 

Ai funerali di Antonio Fogazzaro — che 

ebbero oggi principio alle 16 — basti dire 
che parteciparono 40.000 persone. Fiu dalle 
15 tutti gli uffici ed i negozii, si chiusero, 
e Vicenza sospese completamente la sua 
vita. 

Alle 16 precise i fidi discepoli dello 
crittore ne tolsero la bara pesante dal ca- 
taletto della camsra ardente, e lo depossro 

dalle mani di Dio, si leva intorno alla 
spoglia tanto venerata e cara, un pianto 
così sincero e così universale ». 

Infine parlano varii altri, 

Nel sepolcro. 
Alle 19.4 il carro funebre si muove 

nuovamente, e entra, seguito dagli intimi, 

nel Camposanto. 
Ormai il sole è tramontato “e nel luogo 

sacro non è altra luce che le faci dei ceri 
e un diffuso chiarore argentino della luna 
che spia dai cirri lanosi sotto ai quali si 
copre. 

Alla 19.20 cade la pietra del sepolcro 
sulla tomba del Grande, 

  

  

   

tmnes argo simui crucis ubrtringamur amor: 

Quae vicit mundum, vincat et ipra raod: 
Perpere Anshfan, TMHineu 

mea, sed tua ». Non ebbe angosce mai e 

neppure movimenti di presunzione, ma 

savero abbandono sempre di sè alla divina 

volontà coma di un indegno all’Infinito 

Amore; sofferse, ed esclamava ogni tanto 

« Ma!» con un accento solenne quasi per 

dire: l’ho meritato, è bene ». 

In qussto racconto della morte dello zio, 

non pare anticipato il racconto che oggi 

si fa della morte di lui? Le stesse soffe- 

renze, la stessa rassegnazione, la stessa 

umiltà. Povero e grande amico! 

Altri dica, com’ io stesso più tardi mi 

proverò a dire, che un posto eminente resta 

oramai vuoto nella letteratura d’Italia, e 

Posta n. 7 — MILANO, e sue wuccnr 
sali tutte. 

Venerdì 10. Marzo 1911 

«Quello che è stato confortante per gli 
jotimi che ‘assistono al trapasso fu la pietà 
del morente e dei figli : }e figlie pregando 
quasi in‘ pace scambiavano col padre pen: 
sieri «di pietà: leggevano ‘ad alta voce 

preghiere e passi dell’imitazions di Cristo. 
«Il grande scrittore conservò fino quasi 

agli estremi istanti la perfetta lucidità di 
mente : parlava, chiamava i presenti : sem- 
brava che non avesse coscienza del grave 
stato : ma è la fortezza. cristiana che lo 
sorreggeva : ogni poco mormorava qualche 
pia giaculatoria : 

« Gesù, vi offro le mie sofferenze! 
O Gesù Cristo, perdonami ». e 

sul carro funebre. "Rn non d’Italia sola. Altri dica, cme io dissi Del resto, come narrammo ieri, il mo- 

Î Il corteo comincia a 8 0 metri dell'O i : più volte, che la nobiltà continua dei suoi | rente finchè ebbe scintilla d’intelletto è 

MW spitale! i e intenti non fu scevra di errori di dot- soffio di spirito rispose alle preghiere dei 

3 Prima che il carro funebre possa muo- trina, condannati daila Uh esa a cui egli | moribondi che il Padre Bernardo recitava 

i "Gps ssano ban 20 .minuti, obbedì ; come non fu scevra di involontari | per lui. 
i I i Garro, ailcordoni, sono S. E. s = teso, caro amico, quello che sento! Sento | incitamenti a passioni troppo calde e per- 66 IL” U © 
i D Giverno, il sen. Polacco Ricordi personali. che .la mia. guida, adesso, è lui che mi |ciò talvolta pericolose. nione 99 
4 St came Posa. Mirzotto berila Ca- assiste, mi consiglia, mi dirige, mi accom- Io mi son limitato oggi a rievocare pa- Tutti ricordano come allorquanto il.Fo- 
i Deputati, il tenente generale Sar Sotto questo titol: il Berîco pubblica pagna, e forse trepida per. me come io | role iznote sue, per mostrare da che pro- | gazzaro dichiarò pubblicamente il sottomet- 

  

  

  

  

arndante il Presidio, il Prefetto, 

Alle 17.5 si arriva a Santa Corona. 

Quasi tutto il corteo vien tenuto fuori dal 

tempio e non vi entrano che la bara gli 

intimi e le autorità. 

Le bella chiesa è completamente parata: 
a lutto e risplendente di centinaia di ceri. 

ma esce e il corteo si riordina, per arri- 

vare al cimitero alle 18.15. 

I discorsi. 
Parla per primo il Sindaco di Vicenza. 

Egli disse tra l’altro: 

«Non abbiamo perduto solo l’artista 

squisito che ai candidi veri del suo Credo 

diede palpito e luce di Bellezza immortale 

— non abbiamo perduto solo l’uomo che 

sul vertice di ogni ascensione non sì limitò 
a predicare il suo Vangelo, ma volle pra- 
ticarlo scolpendolo in opere di bontà infi- 
finita — ua Vangelo nel quale era scritto 

l’Amore senza i guasti e le corruttele del 
s:nso — la fede sanza le contaminazioni 

e le inquinazioni della politica — la Pa- 
tria senza le insidie e gli assalti dei par- 
titi — la vita senza viltà e senza bassezze». 

Seguì il sottos. dell’ Istruzione. l’onor. 
Teso, che parlò a nome del governo, e 

quindi, in rappresentanza del Senato, il 
prof. Polacco. 

Ecco un brano del suo discorso : 
« Com’Egli sentì Dio in ogni cosa e pur 

seppe guardarsi dagli errori del panteismo 
così sentì la fratellanza umana nella uni- 
versale paternità del Creatore senza per 
questo ‘trascendere ad un cosmopolitismo 

iu cui si discolora ed affoga la religione 
di patria. « Messaggiero fedele dello spi- 
rito di verità, non si getterà nella mischia 
delle parti politiche, ma non dimenticherà 
d'altro canto ch’egli ha pur cura d’anime » 
Così fra l’altro egli scrisse nel disegnare 
la figura del grande poeta dell'avvenire e 
riproduceva inconsciamente sè stesso, che 

in questa sua Vicenza e fuori mai non si 
schermì del peso di pubblici uffici e passò 
tuttavia incontaminato e saldo nelle sue 
idi, materiate di celestiali e terrene ar- 

movie, pur tra l’infuriare della politica di- 
laviatrice » i 

A nome dell’Istituto Veneto parla il prof. 
Stefani dell’Un. di Padova. 

Quindi il march. Filippo Crispolti, dice: 
« Poichè ad attestare l’unanimità della 

ammirazione e del dolore hanno parlato 

preghiera ardente; nell’ora in cui ogni 
parola vien fuori a stento; e tuttavia non 
è permesso, a chi usa per abitudine la 
penna,.di rimandare il tempo del suo tri- : 
buto — una cosa sola mi riesce facile; con- 
fessare davanti a lui un peso che mi sta 

quando si tarda a far cosa gradita ad al- 
cuno, si pensasse: 

«Questi è un uomo «che morrà » ; sesi 
tenesse in mente che l’atto potrebbe poi 
arrivar tardi ed egli non esserci più ed 
aver portato con se il sospetto che la vo- : 
stra amicizia si fosse per lui affievolita, 
quanto meglio si baderebbe a non trascu- 
rare nulla di ciò che potesse togliere altrui 
un’ombra di dolore. Io non parlai pubbli- 
camente di « Leila ». Il libro uscì durante ’ 
il Congresso di Modena; quindi non me 
ne..potevo occeupar subito. Intanto tutto lo 
spazio dei giornali mi fu preso da altri 
critici, alcuni dei quafi mi tolsero anche 
la necessità di scrivere ciò che mi sem- 
brava più urgente, ossia alcune riserve 
d’indole religiosa intorno a certi perso- 
naggi e a certe espressioni del libro, ri- 
serve che avevo fatto per lettera al Fogaz- 
zaro stesso dopo letti i primi capitoli. Mi 
riservavo tuttavia di trattare di « Leila » — 
con maggiore ampiezza e forse. in modo al 
tutto diverso da quello degli altri, veden- 
dovi cioè tra i difetti certi pregi che nou 
erano stati osservati; appunto perhè po- 
tevo oramai attendere una qualche occa- 
sione propizia e farlo con comodo. 

Ma egli che non sapeva ciò, che non , 
aspettava oramai più ‘il tardivo giudizio, ‘ 
scrisse a persona della mia famiglia, e fu 
forse uua delle ultime lettere. che abbia 
scritto : 

« Dica a Filippo, ricambiandone i suluti 
e gli augurii; che abituato come sono ai 
liberi, schietti giudizi di lui, mi sorprese 
il suo silenzio circa gli ultimi 13 capitoli 
di « Leila » e poichè un tale silenzio non 
poteva significare che disapprovazione, mi 
duole non essere stato cr duto da lui ca- 
pace di sopportarla serenamente e serena- 
mente discuterla. ; 

«Ho udito la voce, pubblica, dei catto- 

lici politici, ho udita la voce pubblica. e 
privata dei cattolici religiosi; non so come 

mi sia mancata a un tratto la voce di Fi- 

lippo Crispolti ». - - 

Chi mi avrebbe detto che ormai la mia 

parola, trattenuta troppo, non avrebba più 

potuto suonare che come parola lacrimosa 

sulla tomba sua ? Ed è perciò, che dopo 

vedrò imminente la riunione? Non è na- 
turale che io tema solo di me stesso se la 
prova non è ancora lunga? » 

E alla fine di quell’anno, dopo aver ter- 
minato nel lutto ìil suo capdlavoro me lo 
accompagnava colle seguenti parole : 

| col proposito di potervi morir sopra in 
pace, come uomo e come cristiano. Come 
uomo ho voluto onorarvi persone la cui 
memoria mi è sacra: come cristtano ho 
voluto esaltarvi il dolore sentito cristiana- 
mente. Ella dirà in ogni modo. che l’arte 
più da me attende; perchè più di questo 
libro non potrò dare. 

Neanche so se potrò dare altro perchè 
ora mi pare impossibile di sapere mai più 
concepire e rappresentare persone che ab- 
biano speranze terrene », 

Invece.egli era serbato;s dare parecchi 
libri, e a descriveri in essi anche « spe- 
ranze terrene ». Senonchè la descrizione 
di esse era quasi estranea a lui. 

Egli non vi partecipava più. Sentite 
come rispondeva ai rallegramenti miei per 
i suoi sessant'anni, compiuti nel 1902, 
quando da poco era uscito « Piecolo mondo 
moderno », e degli ultimi due libri non 
si parlava neppure: 

« Caro Amico, -— La sua lettera è stata 
un’opera buona, mi ha compiuto  nell’a- 
nimo la dolcezza solenne di un anniversa- 
rio che mi fa sentire tanto più vicina la 
meta, tanto più vicino l’ iocontro di de- 

| sideratissimi spiriti, 
«..... Ma mi ritorna tante volte nalla 

coscienza l’affannosa domanda e l’opera 
mia cosa vale davanti a Dio? Non ho io 

troppo cercato, scrivendo, i piacere agli 
uomini? Anche là dove la parola parve 
più elevarsi verso il Divino? E poi, per- 
chè « homo sum », mi rattrista tante volte 
il dubbio di uo imminente oblìo, Tutti 
questi pensieri insieme mi guastavano il 

, suono grave e dolce dei sessant’anni, E° 
‘ venuta la Sua lettera e un’altra n’è ve- 
i uuta, di persona umile, nella quale con 
! molto lume naturale d’ intelligenza, con 
molto colore di sentimento, con moltissimi 

errori d’ortografia è detto di un’anima 
| ritornata alla Fede ed alle pratiche della 
| Fede. i 

Queste due lettere sono state due doni 

i del Signore.... ». 

Ma il presagio più prossimo di quel che 
‘ sarebbe stata la sua ultima ora, il modello 

che egli aveva scelto per essa, è indicito 
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la chiusero i morti che lo aspettavano. 
Poichè questa bellezza della sua ultima 

ora, apparecchiata da anni, illumina la 

sua vita e la sua gloria, e a coloro che 

desolatamente lo piangono, lascia un te- 

soro nuovo possiamo piangere con lagrime 

pubblicato su altri giornali, comincia così: 

Chi, in mezzo alle migliaia d’uomini 

che lo conobbero scrittore, ebbe dalle cir- 

costanze e dalla bontà di lui il privilegio 

di conoscerlo uomo; chi tante volte lo 

vide in casa, nella famiglia, tra gli amici 
assistette ad alti o faceti colloqui; gli fui 
testimonio fra i poveri ; pregò accanto a 
lui in chiesa, come volete cha subito com- 
prima il suo profondo pianto ; lasci la spo- 
glia dinanzi alla quale da lontano è ingi- 

nocchiato col cuore ; si stacchi dai con- 
giunti desolati, in. mezzo a cui domanda 
un ultimo posto, ma un posto, e s’irrigi- 

disca nell’ufficio di critico. sia pure per 

accennare in onore di lui alla gran per- 
dita onde è colpita la letteratura universale ? 

Poche parole dunque e confuse, quali 
il dolore le permette ; poichè, e forse solo 
per vautarmi « vergin di servo encomio e 
di codardo oltraggio » poichè questo è un 

vanto per lui. Egli certo &radì che, dissea- 
tendo io grandemente da lui in molti puoti 
religiosi e politici, esprimessi sempre 
questo dissenso nelle forme suggerite dalla 
riverenza e dalla carità; ma tanto più 
mi fu amico quan o più in privato ed in 
pubblico mi irifiutai a consentire con lui. 
Il mio primo severo discorso contro i giu- 
dizi che i suoi libri contenevano sopra la 
religione e la politica dei cattolici militanti 

— non aspettai il «Santo» per scriverlo 
:— lo scrissi in casa sua e sotto Î suoi 

iéchi, ed egli fu di così rara nobiltà da 

bompr ndere che queste schiettezze richiede 

l’amicizia vera. 

a z us a a PA | n 

Episodii di pietà e (di fede. 
Sito {questo titolo Îl Cittadino di Ge- 

nova pubbiica : 
« Domenica 26 febbraio, prima di en- 

trare all’ospedale per l’operazione, Antonio 
Fogazzaro chiamate le figlie disse loro se- 

renamente : 
« Pregate molto per me : ma io debbo 

e voglio essere tranquillo e voglio che siate 
tranquille. Oggi stò bsnissimo : voglio an- 
dare al santuario della Madonna di Monte 
Berico a fare il mio dovere. Starò meglio 

iir ina e ( il seguente articolo di Filippo Crispolti : trepidai per lui! Non vi è più una dol- | fonde convinzioni e da che lunghi propo- | tersi alla condanna del Santo, i giornali. 
È i Vice-Presidente del Consiglio Provinciale, Nell’ora in cui l’autica, profonda, immu-. cezza infinita? Non è naturale che io mi | siti sia sorta in lui la volontà di chiudere | anticlericali, spalleggiati da alcuni stu- 

® il Sinda00 a il prof. Stefani dell’ Istituto | tabile affezione che a lui mi legò non tenga prezioso il dolore, che preghi Dio | la vita «con lo stesso sacrifizio, con la | denti di liceo.... atei, levassero alte grida, 
° Veneto. vorrebbe altro che un pianto dirotto e una lasciarmi nel pianto fino all’ora in cui | stessa virtù, con la stessa fede, con cui | ritenendo tale atto del Fogazzaro incompa- 

tibile cogli uffici pubblici da lui coperti e 
più specialmente ne chiedessero l’espulsione 
dal Consiglio Superiore della Istituzione 
Pubblica, nel quale, secondo essi, il poeta 
non dava più garanzia di indipendenza di 
giudizio e di libertà di azione. Si ricorderà 

1 Una altissima, superba funebre piramide nell anima come un rimorso; perchè egli Vicenza, 19-11-95 più tenere e quindi amarlo ancora di più. |ancora, come di tali famosi attacchi si fa- 
j accolse il feretro di Antonio Fogazzaro. i -: ultimamente di me e potò ‘credere ! «Caro amico. — Le mando «Piccolo fa: Pe, 900 a HW” Camere od Bondiani, toi 3 i è al- | che gli avessi f lose AC. e 9: g i ione, € ? ameroni 3 La funzione è breve e alle 5.16 la s 8 atto qualche torto. Oh! se. Mondo Antico » un romanzo che scrissi Un'altro articolo di Filippo Crispolti, una interrogazione, e coma l’on. Cameroni 

lo rimbeccasse a dovere, svolgendo un’al- 
tra interrogazione in senso contrario, difen- 
‘dendo cioè non solo la integrità del Fogaz- 
zaro, ma anche e più i credenti in genere 
dell’ostracismo anticlericale. In quella ce- 
casione il Fogazzaro diresse all’on..Came- 

roni la seguente lettera, che troviamo sul- 
l’ Unione > 

« Leggo le notizie telegrafiche alla seduta 
di ieri. Non mi parve dicevole quando vidi 
annunciata la sua interrogazione di inviarle 
ringraziamenti che avrebbero potuto in 
qualche modo menomare la libertà della 

«sua. parola. Ora che elia parlò e parlò ren- 
dendo onore all’integrità della mia coscienza 

le esprimo la mia perfatta sicurezza di me- 
ritare queste lodi e la mia gratitudine per 
il nobile atto che ella così parlando ha com- 
piuto a favore mio e di una causa a me 
ben più cara dei miei uffici pubblici. Chi 
vuol vedere in me un argente della Con- 

gregazione dell’indice presso il Consiglio 
superiore si vergognerebbe della stessa ac- 
cusa se sapesse che io feci rendere giusti- 

zia in circostanza non facile all’ingeguo e 
alla cultura di tale che scrisse. libri fran- 

camente ostili alla Fede mia. Questo feci 

ieri e questo farei domani. Ho obbedito 
‘come un soldato, non ho asservito il mio 

pensiero, non mi farò mai ad asservire 
l’altrui., Mi creda sempre, onorevole signore 
con devoto animo. suo Antonio Fogazzaro » 

di È 
Il fogazzaro e l'insegmamento catechismo 
L'Eco di Bergamo ha da Vicenza : 
Il compianto Fogazzaro dopo che il eate- 

chismo fu tolto dalle scuole, offarse due- 
mila lire perchè l'istruzione religiosa fosse 
impartita come là Direzione diocesana aveva 
stabilito ; e quando i docenti delle scuole 
secondarie avevano chiesto al Consiglio 
Provinciale Scolastico di far lezione nelle 
feste soppresse, il Fogazzaro, che. doveva 
partire per Roma, si trattenne apposita- 

mente.a Vicenza, e la presenza di lui valse 
a far ritirare la proposta. 

NEL PARLAMENTI 
  

4 i i i na 
li Qui personaggi di tanto opposte parti, non | questo rimpianto, pubblicato qui a mio in un'altra lettera, press'a po» dello stessn | dopo _Penohé der i ma Podibira allissimamento Î 
ita deve mancare la voce di coloro che nel rimprovero per me stesso, voglio ora che tempo, in risposta a condoglianze per la « E din automobile si recò alla chiesa I I Ù | 

ni 1 Campo della stessa sua fede dissentirono | ai lettori parli piuttosto di lui, ora che lo | morte dello 210 Mons, Giussppa Fogazzaro, lungo il pSreorso stette: assorto LA ENA RIE Roma, 9. — Oggi il Senato discusse ed talvolta grandemente e fortemente da lui. | credono morto, e dica parole solenni e | che sotto il nome di Don Giuseppe Fiores | di pietà e on il rosario fra le dita sottili. approvò varie leggine. 
—. 3 Aache da noi gli venga un profondo e | soavi, che io ricevetti per lettera e cu-| vive nel « Piccolo mondo moderno » : n Santuario jsl confessò e dopo aver as- | “Alla Camera continuò la discussione sul 
si- 1 ’acrimoso tributo. Ricordiamo tutti il ba- | stodii gelosamente, e che illustravano già | «Si, mi è tanto caro di avere infuso | $ stito con devozione commossa alla messa | porto @ sulle condizioni sanitarie di Napoli 
la Peficio supremo che egli recò all’arte ita- | da anni ciò che è stato il suo ultimo e j il Suo venerato spirito nel mio libro; mi | Si Avvjonnò alla Mensa Eucaristica : dopo nella quale si è avuto un brillante discor- 

Via. i liana. Sorto quando pareva aprirsi un| maggior beneficio agli uomini ; le fine cri- | è tauto caro che qualcuno abbia potuto | un’vra di preghiera, ilare e sereno ritornò uo dui Re dell'on. Nitti, 
4 abisso tre 1’ ideale e il reale, taute erano | stianamente mirabile. dire « Don Giuseppe Flores è uo’ ideale | a cass. ;& 3 difeso i Do S09 Pietravalle, che ha 

le contumelie tra idealisti e realisti. egli | Pensieri di morte non lontana, aspira- | non verosimile » mentre 8% quanto il ri-| « Mons. Bonomelli, ìl venerando vescovo co parenti ANO G6fgil: 
‘a: -ardit La i di i È olo te fedele ; i il di Cremona, che si recò a visitare l’infermo | T2Î0 dai deputati napoletani. Anzi, l’onor. «“’— ‘Ardito e placido, non col precetto ma col- | zioni ed esempi di morte santa, ricorre- !tratto sia serupolosamen ; tutti: : ) i | Pietravalle ha concluso dicendo che la mi 

3 ’esempio, riconciliò dantescamente i due | vano’spesso alla sua peuna nella confidenzà | miei concittadini lo sanno ! Ha suggellato | all’ospedale fu fermato da Fogazzaro, il glior: cosa ‘da fare’ è questa: età a 
“’‘’‘lementi in se stesso. Nessuno al pari di | cogli amici. Quando nel 1895 gli morì il gli esempi di una santa vita con l’esem- quale, dopo averlo ringraziato della visita legge, istituendo ricoveri a Napoli eni 

lui ebbe la vista del reale più cruda e | figlio Mariano, egli con queste parole mi ! pio di una morta santa. Tranne qualehs | graditissima gli disse : | . | Palermo e facendo così gradatamente 
la visione dell'ideale più eccelsa. Così | concludeva lo sfogo del più gran dolore | breve ora di assopimento nel penultimo | «-— Becellenze! Ora mì confessi! Voglio | scomparire gli ‘alberghi privati. 
vedevamo essere un uomo ‘solo ed armo- | della.sua vita. ( giorno, fu presente a sè stesso sempre. | che vostra Eccellenza giudichi la mia anima! In seguito sì è avuto un discorso del- 

  

  Nico il sognatore etereo del « Mistero del 
Poeta » e il narratore della morte d’ « Om- 
bretta » nel « Piccolo Mondo Antico», la 
pagina più realista e più tragica delle 
letture odierne. 

In questa grandezza conciliatrice, segno 
d’ogni altra conciliazione, tra 1’ ingegno e 
l'anima, tra la sapienza e la bontà, tra 
l’arte e la vita, sta il segreto per cui oggi 
ch’egli ha accolto soavemente la morte 

(LASA: DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

RSU È na 3a cn 

  «... Il Signore lo ha così visibilmente 

aiutato nei suoi giorni supremi! Egli ha 

donato i suoi vent'anni a Dio con la pace 

più serena; ha edificato il santo sacerdote, 

suo zio, che lo assistette, ha voluto che 

tutti sapessero che moriva da buon cri- 

stiano come i suoi nonni. Io non posso 

scriver questo senza versare calde, larghe 

lagrime e anche ora ho duvuto cessar di 

scrivere per un momento, ma Ella ha in- 

ger-le. malattie. di 

ai . h Uiatioimani * 

GOA - 

  Otto o dieci giorni prima di morire gli 
suonarono nellà mente per una notte in- 

! tera, tra le veglie ed il sonno, le prrole 
della parabola dei talenti: «et ecce alia 
quinque superlucratus sum » (cito a me- 
moria). Me ne parlò come di un’allucina- 
zione, senza voler ammettere, nell’umiltà 
sua, che fosse quello un amoroso suggeri- 
mento del Signore alla sua coscienza. 
L’ultimà voce sua fu «non fiat voluntas 

  

  
til 

} «Fogazzaro dopo' la confessione baciò 

piangendo la mano del Vescovo che uscì 
col volto in lagrime dalla stanza. dell’in- 

fermo e si recò a pregare nella chiesina 
del'’ospedale. 

Dopo la confessione il senatore abbracciò 
la figlia dicendole : 
_.« — Tu facendo venire il Bonomelli 
mi hai data una grande consolazione! O%/ 
benedetta da Dio ! oh benedetta da Dio! 

  

a 

  
Visite tutti + giri - (lino fra Auuiloia 98 

l’on. Canepa nell’interesse di Genova. 
. Ma prima si ebbe lo svolgimento delle 
interrogazioni. Prima è una di Buonanno 
contro la campagna calunniosa ‘che si fa 
all’estero sulle condizioni sanitarie d’Italia. 
E risponde il ss. agli Esteri on. Di Scalea. 
Dice che le notizie furono subito smentite 
dietro l’azione degli agenti consolari. 

Poi l’on. Calissano risponde in via d’ur 
ganza ad alcune interrogazioni sulla inter” 
rogazione di Podrecca svolta l’altro giorn, 
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contro l'on. Valenzani accusato di pastoie 
nell’amministrare il Collegio Nazzareno. 

Bisogna premettere che Podrecca s’era 
appoggiato all’antorità del sen. Cencelli, 
lamentando che non fosse stato interrogato 
dalla Commissione d’ inchiesta, che l’on. 
Calissano, agitando il volume dell’ inchiesta, 
avea mostrato il fascicolo dell’ interroga- 
torio Cencelli. Questo” nell’altra seduta. 
In seguito il sen. Cencelli in lettere ed 
interviste apparse sui giornali negò d’es- 
sere stato assunto dalla Commissione, am- 

‘ mettendo d’essere stato soltanto vagamente 
interrogato. Da qui le inteftogazioni odierne. 

Calissano, dunque, risponde rilevando 
come l’on. Cencelli fece una lunga e pre- 
cisa esposizione dei fatti, concludendo che 
altre persone potevano essere utilmente in- 
terrogate. \ 

Dopo aver parlato con l’on.: Cencelli, la 
Commissione si riunì il giorno stesso per 
redigere il verbale; esso non porta la firma. 
del Cencelli, che si era assentato, non ne- 

- cessaria bastando per la sua autenticità la 
firma di tutti i commissarii, 

Gli stessi commissari dichiarano poi che 
non sentirono nella loro coscienza la neces- 
sità di sentire nuovamente il Cencelli, tanto 
più che questi dichiarò di non avér appreso 
le accuse da lui formulate da altre persone 
appartenenti alla amministrazione del col- 
legio e neppure intese il desiderio di es- 
sere ulteriormente interrogato. 

Dice quindi che le accuse del Cencelli 
risultarono affatto insussistenti dalla depo- 
sizioue di 78 testi, compresi quelli citati 
da Podrecca, cui fu mandato poi il werbale 
per le modificazioni che avesse creduto. 

Lo ha firmato lei — dice duindi l’on. 
Calissano rivolto all’on, Podrecca = quel 
verbale ? 

Podrecca. Sicuro! 
Calissano. Non lo ha firmato, invece. 
Valenzani. Qui ti voleva! 

| Calessano, Nin è dunque il caso di con- 
testare la verità del verbale relativo all’ in- 
terrogatorio del Cencelli solo perchè non 
fu firmato da lui. (Commenti). 

Così pure la lettera che denunziava alla 
commissione di inchiesta la vendita di al- 
cuni mobili artistici non era anonima, co- 
me ebbe a dire l’on. Podrecca : ma firmata 
dallo stesso on. Podrecca (commenti pro* 
lungati), i 

Podrecea — No, fu di un anonimo, 
Calissano — Sua, sua ripeto. Ecco la 

lettera (Impressione). 
Podrecca — Io non me la ricordo. (Com- 

menti). o 
Calissino — La lettera stessa conteneva 

gravi e precise accuse, che una commis- 
sione ritenne insussistenti. 

Pres. — Ha chiesto la parola per fatto 
personale l’on. Podrecca, (Urli). 

Podrecca. — Il sottosegretario ha affer- 
mato che io sono stato denunziante dell’af- 
fare delle «consolles »; non è vero. Per ciò 
che riguarda la firma ammette che la me- 
moria possa averlo ingannato. (Urli). Io di- 

| chiaro che ebbi una lettera in cui .si acclu- 
| deva il verbale. A 

Voci. — Quindi confermate di averlo 
ricevuto. ; : 

Altre voci. — E perchè non lo avete fir- 
mato ? i 

Podrecca. — Ciò dimostra che ci tene- 
vano molto alla mia firma (Urli altissimi). 
Quando appresi l’accusa delle consolles non 
aggiunsi niente di mio. (Urli), Non c’è che 
una persona che sa, e questa è il Cancelli. 
Ora, il senatore Cencelli è stato interro= 
gato nel modo che la Camera ha inteso. 
(Nuovi urli). 

L’ incidende è esàurito e moltissimi de- 
putati si recano a congratularsi col sotto- 
segretario agli Interni. 

A tutte le Sezioni Economico-Sociali 
Ci comunicano da Bergamo: 
Allo scopo di predisporre quanto occorre 

per la regolare e definitiva costituzione dei 
quattro segretariati istituiti in forza del- 
l’art. 4 del nuovo statuto dell'Unione ego- 
nomico-suciale, si invitano le sezioni eeo- 
nom'co-sociali delle singole direzioni dio 
cesane a volere trasmettere entro il più 
breve termine possibile, ed in ogni caso 
nen oltre il 20 corrente, a questo ufficio 

, di presidenza, l’elenco esatto delle: federa- 
zioni specializzate in seno delle stesse già 
costituite. Qualora poi presso talune di 
esse ancora. non ne esistessero, si inte- 
ressano vivamente a volere dare opera 
perchè con sollecitudine si costituiscano. 

Se oltre alle norme: generali contenute 
nello statuto, che yorranno attentamente 
leggere e Studiare in ogni sua parte, per. 
chè venga da tutti fedelmente applicato, 
occorressero altre particolati e più minute 
istruzioni, vogliano ricorrefe a questo uf: 
ficio, che non mancherà di rispondere a 
tutte le sezioni economico-sociali delle di-. 
rezioni diocesane; oin mancanza di queste, 
agli appositi incaricati, cha si verranno 
man mano nominando, nel modo quanto 
più sarà possibile sollecito e preciso, 

Ci permettiamo da ultimo di insistere 
perchè coloro i quali, avendo ricevuta la 
«nostra circolare 22 p. p. N. 108 non ci 
avessero ancora risposto, vogliano farlo 
senza ulteriori indugi, ciò essendo indi- 
spensabile perchè questo ufficio possa rae- 
cogliere tutti gli elementi necessari alla 
convocazione della assemblea entro i ter- 
mini stabiliti dalle disposizioni transitorie. 
dello Statuto. © 

Per l’Ufficio di Pres. dell’U, E, $. 
St. Medolago- Albani 
  

Un italiano candidato politico 
nelle elezioni rumene. © 

Bucarest, 9. — Nelle elezioni politiche 
che si stanno svolgendo in Rumania si è 
presentato candidato del partito conserva- 
tore un italiano, Alfonso dell’Orso. Egli 
è in ballottaggio con un rumeno. Tutte le 
probabilità di riuscita sono a favore di 
dell’Orso, 

  

  

La morte del prof. Olivi dell’Università 
di Modena è una grave perdita per.la 
scienza e ad un tempo per la religione, 
L'intera sua vita n’è di ciò la prova più 
stringente. . 

L’Olivi fu un lavoratore paziente e in- 
defesso ; l’opera sua, d’ indiscutibile  va- 
lore, lascierà un’orma profonda e duca- 
tura. Il diritto internazionale perde in lui 
uno dei migliori cultori. 

Col prof. Luigi Olivi non solo scompare 
l’uomo dotto, ma il vero scienziato, l’uomo. 
fortemente e profondamente cristiano. In 
tempi difficili, traverso il materialismo, 
più o meno velato, di una sedicente scienza. 
emancipata da Dio e da ogni principio 
superiore, la figura del venerato. maestro, 
che oggi piangiamo, appare in tutto il 
suo splendore. 

Dall’aula universitaria a Modena era 
solito portarsi in Duomo per la Santa 
Messa e con quale raccoglimento non è 
facile dire. Nè le pratiche di cristiana 
pietà erano in Lui séltadto una pia con- 
suetudine, sibbene anche un bisogno irre- 
sistibile vivificato da una fede viva, sin- 
cera. | 

Or non sono ancora molti mesi 
ad un laureato della nostra città 

scriveva 
una let- 

‘tera che da sè sola rivela e da vicino an- 
cora della figura dell’uomo in tutta la sua 
morale grandezza. Sentiamolo : 

Treviso 18 luglio 1910 
Carissimo Dottore, i 

In questo inomento ricevo le righe che 
Ella s1 compiacque d’inviarmi coll’annun- 
cio del lieto avvenimento. Me ne rallegro 
intimamente con Lei e con tutto il cuore 
e ne traggo gli auspici migliori di bel- 
l'avvenire per Lei e per le Sue migliori 
aspirazioni. Nell'attuale trionfo io contem- 
plo un preludio di quell’adveniat regnum 
tuum che si leva a inneggiare alle vittorie 
del Signore anche fra i giuristi del. secolo 
ventesimo, Adoriamo idisegni di Dio e at- 
tendiamo con zelo indefettibile a compiere 
costantemente il nostro dovere! 

Mi voglia sempre bene e perseveri a va- 
lersi di me in ogni circostanza in cui po- 
tessi riuscirLe utile, chè non per nulla, 
io eredo, la Provvidenza ha dispusto che 
avessimo ad incontrarci nella vita. E in- 
tanto preghi fervorosamente per me e per 
la mia famiglia, sopratutto preghi nella 
mia intenzione per ottenere presto la gua- 
rigione di una mia figlia ammalata. Ad ot- 
tenere tale grazia confido molto nella in- 
tercessione di Contardo Ferrini, che fu 
collega mio a Modena per quattro anni, e 

| del quale si è già iniziato il processo de 
fama sanctitatis con quale conforto mio 
non valgo a significarle. 

— Ma quando e dove ci vedremo?... 
Di nuovo mille auguri e abbracci affet- 

tuosi i dal suo -aff.mo 
Luigi Olivi 

Aggiungere commenti toglierebbe di va- 
lore a queste» parole d’oro-che compendiano 
molto bene la vita di un uomo grande e 
santo ad un tempo. La memoria del prof. 
Olivi resterà perenne e proverà una volta: 
di più al moderno materialismo che la fede 
non è punto incompatibile colla scienza, 
che anzi la scienza vera nun può che cor.-- 
durre a Cristo, via, verità e vita. db. 

n egg | 
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Bravi i cattolici austriaci ! 

Vienna 9. L'organo cristiano-sociale 
reca che si sta preparando l’organizzazione 
d’una «Unione cattolica» che dovrebbe com- 
prendere tutti i cattolici dell'Austria, riu- 
nendo tutte le esistenti organizzazioni cat- 

* toliche, le associazioni diocesane ed anche 
tutte le società nun politiche costituite su 
base cattolica. I AE 

Nelle diocesi con nazionalità miste si isti- 
tuirebbero sezioni nazionali. L’Unione si 
propone di difendere gli interessi cattolici, 
eliminando tutti i dissidi nazionali, contro 
socialismo, liberalismo e ateicismo, e rivol- 
gendo speciale cura alla scuola. 
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La muta e la decadenza sociale 
A proposito della <Jupe-culotte », 

(Dal Cittadino di Brescia). 
La moda è diventata ormai uno di que- 

gli argomenti a cui anche i giornali più 
seri e più accreditati, vanno facendo un po- 

| sto assai Importante. Quante colonne non 
sono consacrate in questi giorni, alla jupe- 
culotte e, con quanto interesse, una parte 
del pubblico non va leggendo le notizie 
intorno alla nuova moda e le accoglienze 
che essa riceve ! C'è modo e modo di oc- 
cuparsi di tali questioni ; la maggior parte 
della stampa ne parla alla stessa maniera 
che essa si occupa di mille altre frivolezze ; 
ma la moda, contrariamente a ciò che molti 
si immaginano, è uno dei riflessi dei co- 
stumi sociali, e può perciò offrire materia 
a interessanti ed utili osservazioni. Louis 
J;ubert, un brillante scrittore cattolico fran- 
ceso, ne fa alcune nel Correspondant, che 
meritano di essere segnalate per la loro 
originalità. Non sarebbe il caso di fermarsi 
sopra di coteste questioni, se l’evoluzione 
della moda femminile non fosse una delle 
caratteristiche allarmanti della decadenza !- 
sociale. Bisognerebbe chs medici e statisti 
facessero una inchiesta sopra il rapporto, 
io alcune classi, tra la moda da dieci anni 
in qua e la diminuzione della natalità. Chi 
potrà valutare le nefa te conseguenze del- 
l’assioma mondano « B'sogna essere sottile» ? 
Il dottore Lsmelongue ha presentato un 
diseguo di legge draconiano contro i gelibi ; 
egli dovrebbs anche tenere conto dei mi- 

| sfatti della moda. Non sarà certamente la 
jupe culotte che vi rimedierà. 

! Il gusto si perverte; esso consiste nel 

Usate | 
  

‘del frumento è. avvenuta 

  
‘ carcere, 

  

ed invece è. l’ostentazione che si va sempre 
più cercando. Un po’ di scandalo non spa- 
venta più, e si ha una tendenza a trovare 

.bello ciò che costa caro. Si valutava recen- 
temente quello che porta, in pieno giorno 
una regina della moda, ed ecco il bel to- 
tale.a cui si arrivava : un cappello soi tre 
giri di piume oggi indispensabili, 2500 
franchi ; 1000 franchi di falsi capelli ; una 
toslette di velluto semplice ma riccamente 
ricamato, 1500 franchi ; una camicia guer- 
nita di pizzo 300 franchi ; una sottana lz- 
berty 200 franchi; delle calze con tramezzo 
di pizzo 100 franchi; una mantellina di 
zibellino 250.000 franchi ; una collana di 
perle, una piccola catena, un braccialetto, 
una borsa in oro, cioè i gioielli che si può 
ostentare di giorno solamente, 150.000 
tranchi, 

In questa materia le stravaganze crescono 
rapidamente, e si citano come cifre ordi- 
narie, nel mondo di New - York, delle note 
di biancheria e di cucitura che si elevano 
da 25 a 75,000 frarchi. Più di cento, fra 
queste mondane spendono 150.000 franchi 
per anno nella loro zoslette. Non si può 
comparire decentemente ad una serata senza 
far mostra sopra di sè medesimo da 250.000 
a 500.000 franchi di gioielli, e non c’è 
nulla di più stupidamente ingegnoso pet 
ostentare nella stessa sera due vestiti, uno 

DALLA 
La campagna. frumentaria 1910-91 

in Friuli. 
Anche quest'anno il «Sole» ha voluto 

promuovere una accurata inchiesta per 
raccogliere preliminari impressioni sullo 
stato attuale dei seminati a frumento, in 
ogni parte d’Italia. i 

Per quello che riguarda il Friuli la 
relazione dice: ì 

Da Cividale ci serivono: Le semine di 
frumento effettuatesi nel mese di ottobre 
SÌ presentano ora promettenti, sia perchè 
favorite dal bel tempo all’epoca della sc- 
mina, sia perchè agevolate dallo scirocco 
del successivo novembre. Le semine fatte 
nel novembre e. nel dicembre (circa 13 
del totale), perchè cadute colla terra ba- 

“ita 
«a 

-gnata, si presentano invece poco promet- 9 

tenti e alquanto rade. 
Riteniamo che il bel tempo del mese di 

‘gennaio e della prima metà -del febbraio 
‘abbia certamente favorito lo sviluppo ra- 
dicale delle piantine di frumento e bene 
disposto il suolo alla produzione; però è 
ora forse troppo presto per trarre qual- 
siasi pronostico. . neiato 

Va anche notato che ‘in causa delle 
piogge del novembre e del dicembre forse 
una decima parte dei campi non si è po. 
tuta coltivare a frumento e verrà probabil- 
mente occupata parte coll’avena e parte 
Gol granoturco. © £ 

Dalla plaga di S. Vuo al Tagliamento 
si hanno impressioni pessimiste : La semina 

in condizioni 
boco buone, causa il eattivo andameuto d.l 
passato autunno. La superfice messa a eol- 
tura di frumento-è inferiore alla normale. 
Per questa ragione e per qualche fallanza 
che già si lamenta nei seminati, se si può 
fare qualche previsione, ora non può es- 
sere che per. una produzione complessiva 
minore della solita. 

Da Udine infine ci informano pure che 
poco fortunate riuscirono le semine autun- 
nali in causà dell’avversa stagione che, 
alquanto piovosa, in alcuni luoghi resse 
impossibile la semine stesse ed in altri le 
ritardò. Molti hanno poi'dovuto rinunciare - 
alla semina del frumento anche per un 
altro fatto e cioò per la mancata matura- 
zione del granoturco, sopratutto in quei 
luoghi dove si coltivano le varietà di mais 
americane a grande sviluppo ma molto 
tardive. 

Nel 1939 fu-ono seminati in autunno 
27,167 ettari a frumento e-il raccolto fu. 
di circa 320,0.0: quintali; nell'autunno 
del 1910 non si erra di molto computando 
seminati a frumento appena. 25 mila ettari, 

La mitezza relativa dell’ inverno favorì 
abbastanza la vegetazione; diciamo abba- 
stanza perchè se l’inverno fu mite, fu 
anche eccessivamente asciutto. 
  

Codroipo 
Casi di malattia infettiva 

tra i cavalli dello squadrone. 
- Tra i cavalli dello squadrone quì sian- 

ziato si sono sviluppati due casi di malat-- 
tia infettiva e cioè un caso di farcino stre- 
plocochico ed un’altro di polmonite di na- 
tura contagiosa. . I 

Per eutrambi i quadrupedi il capitano. 
comandante lo squadrone ha subito adottato 
i provvedimenti ‘necessari per impedire la 
diffusione delle rispettive infezioni. 

S. Vito al Tagliamento 
Luna di miele burrascosa, 

Quest’oggi è stato arrestato tal Giacinto 
Toradon, circa trentacinquenne, per aver 
minacciato di morte a mano armata la sua 

consorte Elisabetta Corradin, alla quale 
s'era unito in matrimonio alcuni giorni fa. 
I novelli sposi non possedevano casa pro- 
pria, e la sposa soltanto coabitava con due 
ve:chie in via Fontane. 

Il Tomadon fa vita maggiormente al- 
l’estero, e pare che il suo cervello non 
sia troppo equilibrato. Ai carabinieri ve-. 
nuti ad arrestarlo il Tomadon oppose re- 
sistenza, e con fatica venne tradotto in 

hin 

sapere essere eleganti senza ostentazione,. Uanima grade che scompare 
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di 40.000, l’altro di 30,000 franchi, che 
il sistema seguente. Una douna elegante 
mette a pranzo il vestito bianco che fa 
sengazione. Poi, l’effetto essendo esaurito, 
un maggiordomo debitamente stygle versa 
sopra .il vestito una salsa qualsiasi. La 
vittima si éelissa ;per ricomparire poco 
dopo con un vestito nero davanti il quale 
i convitati si manifestano pieni di ammi- 
razione, 

Per scusare queste ‘eccentricità e stra- 
vaganze, si va dicendo che il lusso, anche 
esagerato fa camminare il commercio. Ma 
Bisogna osservare essere poco probabile che 
una gran parte di queste spese sia distri- 
buita agli operai ed alle operaie che hanno 
compiuto tali lavori e tali meraviglie ; 
quasi tutte le spese, come lo dimostrano 
le inchieste fatte finora, restano nelle 
mani degli intermediari. Certo si dovrebbe 
forse dare una parte più importante di 
queste spese alle operaie dei lavori di lusso, 
ma sarebbe anche più necessario non di- 
menticare le povere infelisi che trematio 
dal freddo e muoiono dalla fame. 

Queste osservazioni sembreranno impot- 
tune e fuori di posto a quei superuomini 
ed a quelle superdonne che praticano, con 
tanta disinvoltura, la morale di Nietzsche ; 
ma ciò non toglie che siano profondamente 
vere e giustissime. 

OVINCIA 
Cividale 

Decesso d’una suora. 

(9). Stamane, verso le ore 10, cessò di 
vivere Suor Maria, al Secolo Chabaune 
Maria, d’anni 65 professa presso il con- 
vento delle Orsoline di qui, 

Fino a pochi giorni ta essa prestava, 
con santa pazienza, l'insegnamento della 
calligrafia e disegno nelle scuole interne 
dell’ Istituto frequentato da moltissime 
fanciullette pertinenti, specie, a famiglie 
civili di Cividale, 

Una improvvisa emorragia cerebrale, }a 
tolse dal mondo per trasportarla al bare 
eterno meritato. Domani avranno luogo i 
solenni funerali. 

Pordenone 
Rissa, 

L’altro ieri in un’osteria vennero alle 
mani per motivi d’ interesse certo Canel 
Giovanni e Bravin Antonio. Il Bravia 
lanciò una bottiglia che colpì alla testa »l 
Canal il quale dovette andar a medicarsi 
all’ospitale. — “ca 

Fu giudicato guaribile in 20 giorni. 
Il Bravin si è dato alla latitanza. 

Tolmezzo 
In Tribunale 

[eri il Tribunale ha condannato certo Vi- | 
cile Fioravante, d'anni 21 da Enemonzo, 
a un mese e giorni 15 di reclusione, c.l 
beneficio della legge del perdono, perchè 
una notte aveva atterrato e fatto a pezzi 
un grande crocefisso posto ad uno svolto 
della strada che da Enemonzo mette a Calza, 

   

e 

Lorenzo Del Missier sua figlia Luigia e 
la di lei madre erano stati condannati del 
pretore per lesioni reciproche, 

In Tribunale presso il quale appellarono 
la sentenza; la pena al Del Missier fu ri- 
dotta a 10 giorni; confermata in 33 alla 
moglie Caterina Dorigo e confermata in 15 

alla figlia Luigia. 

. Campoformido 
Elezioni completive. 

Con. decreto il prefetto ha fissato per 
domenica 26 corr. le. elezioni completive 
di cinque nuovi consiglieri di Campofor- 
mido in seguito all'aumento tel numero 
da 15 a 20, 

Dogna 
Locomotiva deragliata. 

Ieri alla stazione la locomotiva che rin- 
forzava il treno 2712 partito ‘da Udine 
alle 10.15 carico di emigranti deragliava 
con due ruote del tender. ì 

Non si ebbe a deplorare nessuna di 
sgrazia. i 

Il treno ripartì con qualche minuto di 
ritardo. 

Lo 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 marzo 1911: 
Rendita 3 34 Ol) netto 103,92 

» 31/2 0;q netto 1.03.77 
» 3 0[0 i (2, 

Azion. 
Banca d’Italia 1531.38 
Ferrovie Meridionali ‘ 691.38 

» Mediterranee 441,13 
Società Veneta 220.— 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 505.50 

» Meridionali 365, — 
» Mediterranee 4 0[o 904.50 
è Italiane 3 0[o 364.50 

Credito co. prev. 3 3/4 210 500.— 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75. 0[0 500.25 

» Cassa Risp., Milano 4 0jo 508.— 
» » > » 5 010 517,50 
» Ist. Ital., Roma 4.019 509.50 
» » » » 4 172 010 520. 

Cambi (cheques - a vista).   F:ancia (oro) 100.43 
Lon ‘ra (sterline) 25.41 
Germania (marchi) 124.11 
Austria (corone) 105.76 
Pietroburgo (rubli) 267.58 

ina Ma 
  

  

PIARIO SACRO, 

Sabato 11 — s. Eraclio. 
Fiere e mercati della Provincia 

Bertiolo, Cividale, Pordenone, 

A proposito di un biasimo rientrato. 
Egregio Sig. Direttore, 

Ci appelliamo alla di Lei 

  

* 

i i Cronaca Cittadina È 

È 

imparzialità 
per la pubblicazione della seguente retti- | 
fica : 

Nel numero di ieri del #00 accreditato 
Giornale, sotto il titolo: « Un biasimo rien: 
trato » si apprendeva come la Commissione 
Esecutiva della Camera del Lavoro, invi- 
tata ad unj abbocamento col Comitato per-. 
manente dell’Ufficio Provinciale del Lavoro, | 
nella sede della Deputazione Provinciale, 
in seguito alle spiegazioni avvenute, abbia 
ficonoscito che il biasiino, all’ Ispettore 
Provinciale del Lavoro, per la sua parti: 
giana ingerenza, contenuto nell’ordine del 
giorno, votato il 4 c. m., non abbia ra: 
gione di essere. 

Ci teniamo a dichiarare che ciò è falso i 
giacchè nessun membro della Commissione | 
Esecutiva ha partecipato a tale riunione e 
nemmeno non è stata invitata, perciò ri- | 
mane per noi, l’ordine del giorno appro- 
vato, unitamente ai rappresentanti della 
Lega Fornai, | 
Per la Commissione Hsectitiva della Camera 

del Lavoro Mario Muzzolini Segretario. 

Un nuovo genere di truffa 
Da vario tempo girano in ciità ‘e pro- | 

vincia dei commessi viaggiatori di sedicenti 
banchieri i quali offrono .in vendita delle | 
obbligazioni cartelle, titoli di rendita ece. | 
con pagamento a.rate mensili. 

Parecchi, lusingati da un probabile e 
facile guadagno, sborsarono il denaro, ma 
delle cartelle... nemmeno il colore. 

, enunciata la cosa alla P. S. questa © 
chiese informazioni e risultò che i sedicenti 
banchieri sono dei poveri diavoli senza il 
becco di un quattrino. 

Contro di loro si sono iniziati procedi- 
menti per truffa. . ; 

Attenti dunque! 

Macelleria comunale. 
Rieeviamo : 
Pare che la nuova carne introdotta nella 

Macelleria Comunale proveniente dalla Re- | 
pubblica dell'Uruguay anzichè dall’Argen- 
tina vada acquistando il pubblico favore, 

Si dice infatti chie detta carne sia buona 
in qualunque maniera si voglia eccellente: 
per brodo. 
Auguriamo a questa nuova. istituzione 

buon proseguimento, raccomandando ai no- 
stri bravi operai di incuraggiarla. 

Lo 

Esami di licenza e di ammissione 
Il R. Provveditore agli studi comunica : | 
Tutti i candidati ‘agli esami di licenza © 
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ammissione, integrazione nelle scuole me- 1 
die, provenienti da scuola privata, paterna 4 
ecc. devono per ottenere l’approvazione su- 
perare anche la prova di educazione fisica 
del programma fissato dalla circolare mini- i 
steriale n. 57 del 16 novembre u. 3, 

Nuovo cavaliere 
Il medico prof. Guido Bsrghinz, con re- 

dente decreto è stato insignito della croce 
di cavaliere della Corona d’Italia. 

Commissione elettorale prov. 
Ieri la Commissione prov. elettorale 

tenne la solita seduta, ed approvò le liste 
elettorali politiche e amministrative dei 
Comuni di Tramonti 
Grande, Rivignano, Sant’Odorico, Resiutta, 

di Sopra, Treppo 

Roveredo in Piano, Pasian di Prato, But- 
trin. Vallenoncello, 
Schiavonesco, Ovaro, 
Codroipo e Martignacoco. 

Precenicco, Pasian 

Una visita dei cancellieri 
all'on. Berenini. 

I cancellieri del nostro Tribunale si re- 
darono ad ossequiare l’on. Berenini presi- 
dente dell’Unione Generale Italiana degli 

Pagnaeco, Zuglio, | 

impiegati di cancelleria e segretariati Giu- 
diziari. 

L’on. Berenini li assicurò che il pro-. 
getto riguardante il loro miglioramento è. 
già approntato e sarà indubbiamente quanto 
prima portato alla Camera. 

Il tempo. 
10 marzo — ore 8 ant. 

Termometro sopra zero 6.1. — Minima. 
aperto nella notte sopra zero 4.0. 

Stato atmosferico coperto — Vento N. 
Barometro 754. 
Ieri: : 
Temperatura: massima sopra zero 11.3, 

minima sopra zero 3.0, media 6.88. 
Mercati di ieri. 

Suini eotrati 420 venduti 233, da latte 
venduti 105 da L. 15 a 20, da 2a 4 
mesi, venduti 62, da L. 40 a 60, da 4a 
6 mesi, venduti 42 da 60 a 82 lire, da 6 
4 8 mesi, venduti 15, da L, 87 a L. 95, 
à 8 mesi e più 9. venduti, da L. 110 a i 
L. 115 al quintale peso vivo, - 

Pecore nostrane entrate 25 vendute 20 
per allevamento. ù 

 Castrati entrati. 35, venduti 25 a E 4 
115 al quintale. 

Agnelli entrati 150, venluti 190, a L 
115 al quintale. 

Esanofele 
timedio sicuro contro l'infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 
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Corriere Giudiziario 
R. CORTE D'ASSISE.' 

La sentenza 

nol processo Sioili- Pasquali 
Solo il Pasquali condantato per 7 voti. 

Apertasi l’udienza il presidente fa il 
riassunto della causa rilevandone le respon- 
sabilità di ciascun accusato e notando i 
punti di difesa. 

Dopo spiegati i quesiti, che sommano a 
203, e indicato ìl modo di votazione i giu- 
rati vengono fatti ritirare nella sala delle 
loro delibarazioni. 

Sono le 16.15. Alle 20 i giurati rien- 
trano nell’aula ed il capo di essi legge 

  

il verdetto. 

che ritiene responsabile, a maggioranza di 

sette voti, il notaio Federico Pasquali di 

bancarotta fraudolenta, ed è negativo per 

lo Stroili, Cozzi e la Liva. 

Il Presidente ordina che quest’ultimi 

vengano posti immediatamente in libertà,- 

La sentenza. 

Il P. M. chiede per il Pasquali anni 5 

mesi 4 e giorni 10 di reclusione, alla in- 

terdizione legale ed alla perdita perpetua 

dei pubblici uffici. 

L’avv, Cosattini — invoca una pena che 

permetta al Pasquali d’essere posto in breve 

in libertà. 

Il presidente pronuncia sentenza che 

condanna il dott. Federico Pasquali a 4 

anni 5 mesi e 10 giorni di reclusione, 

PRETURA II. MANDAMENTO. 
Furto di fieno. 

Del Torre Angelo fu Alessandro d’anni 
35 di Basaldella è imputato di furto sem- 
plics per essersi impossessato di un quin- 
tale circa di fieno, del valore di L. 10, 
togliendolo da un fondo, aperto, di Zuliani 
Filomena. È. 

Fu assolto per non provata reità. 
P. C. avv. Contini, dif. avv. Conti. 

Ingiurie. 

Zuliani Filomena di Giovanni d’anni 41 
di Basaldella è imputata di avere nel 
giorno 25 ottobre 1910, comunicando con 
più persone, cffeso l'onore di Del Torre 
Angelo tacciandolo di ladro, di assassino. 

Fu assolta per non luogo a procedere, e 
condannato il Del Torre nelle spese pro- 
cessuali. 

Per un cavallo che fugge, . 
D'Este Antonio fu Vinesnzo di anni 

20 di Udine è imputato di contravvenzione all’art. 581 C. P. per avere in Feletto 
Umberto nel giorno 3 febbraio lasciato in- 
custodito un cavallo, attaccato alla vettura, 
il quale imbizzarritosi sì diede a correre 
le vie del paese con grave pericolo dei 
passanti. 

Sentiti i testimoni, il d’Este fu’ assolto 
per non provata reità, ì 

Dif. avv. G. Mamoli. 

Chiudete gli esercizi all'ora prefissa. 

Comuzzi Lucia fu Giuseppe di Zugliano 

(Pozzuolo) la sera del 24 dicembre fu posta 

iù contravvenzione per protrazione di 

chiusura dell’esercizio. 
Fu condannato a L. 5 di ammenda. 

Art. 488. 

Greatti Virgilio di Pasian Schiavonesco, 
perchè trovato in istato di ubbriachezza 

molesta e ripugnante, si busca L. 10 di 

ammenda. Il Greatti fu molte volte con- 

dannato per assortiti reati. 
Dif. A Bellavitis. 

Contravventori alla legge sui minorenni 

Gorasso Carlo e Bianchi Giov., di Poz- 
zuolo, permisero che un minorenze ai 15 
anni andasse a lavorare all’estero. 

Il Pretore ritenendoli entrambi respon- 
sabili infligge a ciascuno lire 50 di am- 
menda perdonandoli per due anni, 

Lesioni. 

Moro Giuseppe di S. Maria Sclaunicco è 
imputato di mancate lesioni in danno di 
di Fabbro Giusepp= suo conterreneo, e di 
contravvenzione per porto di roncola. 

in contumacia fu condannato a 18 giorni 
di arresto, petdonati per 5 anni. 

Un porcaccione. 
Comuzzo Giovanni fu Valentino di Fe- 

letto Umberto, una sera in pubblico eser- 
cizio si abbandonò ad atti sconci. 

Si prende L. 20 di ammenda e le spese. 
Dif. A. Bellavitis. “ | 

Lesioni. 
Pittoritto Santo fu Ermacora d’anni 53 

di Terrenzano. Marcuzzi Luigi fu Angelo di 
anni 24, Zamparutti Luigi fu GB d’auni 54, 
Antonutti Luigi fu Leonardo d’anni 50, 
Di Biagio Domenico fu Giuseppe d’annî 
34 e Autonutti Andrea fu Aatonio d’anni 
50 tutti di Cargnacco, sono imputati : il 
primo di ilesioni per avere nel 14 agosto 
1910 in Terrenzano percosso con pugni e 
calci Marcuzzi Luigi causandogli lesioni 
guarite in meno di 10 giorni, tutti gli 
altri di lesioni per avere in quella circo- 
Stanza nell’osteria dell’ Ancora percosso 
Pittorito Santo, Giuseppe e Guido causando 

lesioni guarite in meno di 10 giorni. 
In seguito alle risultanze processuali il 

Giudice condanna il Pittoritto Santo com-. 

ati citi È È ce 

.ciammo. 

  

plessivamente a L. 170,-ed il Marcuzzi 
Luigi a lire 71, cogli accessori relativi ; 
assolve tutti gli altri. 

Difens. avv. A, Bellavitis e Gino Za- 
gato. 

CRONACA TEATRALE 

«Astro * 
Il personale artistico. 

Pubblichiamo oggi nuovamente i nomi 
del personale artistico, per ordine alfabe- 
tico: 

Signore: Crestani Lucia (soprano) - Zac- 
coni Alice (mezzo soprano). 

Signori: Cappelli Bettino (tenore) - Ca- 
rozzi Oreste (basso) - Doraggio Luciano 
(basso) - Vinci Salvatore (baritono). 

Maestro concertatore e direttore d’or- 
chestra Mario Mascagni. 

Maestro istruttore dei cori Ottorino Ver- 
tova - Nino Panin (sostituto). 

  

  «+ 

Fronde e fiori 

Il testo. 
Leggiamo nel Paese di ieri un entrefilet, 

che riportiamo di peso con titolo e firma: 

.« PER FAVORE 

« Sarò grato ai giornali che mi conser- 
vano ancora l’antico onore di riportare; 
nelle loro ornatissime colonne, la mia 
disadorna prosa, a volerne citare, giusta 
il buon costume, la fonte e non soppri- 
mere la firma. 
« E maggiormente ora io sono costretto 

a fare appello alla loro cortese solida» 
rietà, dappoichè, la vigliacchetta impo- 
tenza di qualcuno, ha gratuitamente in: 
sinuato che io ciò faccia degli scritti al- 
trui, costantement> sopprimebdone la 
firma per sostituirvi.., la mia (!) 

Tullio Piinteo ». 
Come si vede; noi, per favore, tribu- 

tiamo subito al Collega ‘l'omaggio. della 
cortese solidarietà, cìtando la fonte e non 
sopprimendo la firma... 
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Se non attra 
Del resto non crediamo d’averoi mai 

meritato il cortese invito del Paese, Usam- 
mo, è vero, le forbici e il bistoury nelle 
carni della sua disadorna prosa per farne 
esposizione amena sulle nostre oòmatissime 
colonne. Il ricordo di queste nostre ve- 
nialità ci insospettì che il Paese volesse 
alludere a noi. Ma poi cei rassietirammo 
subito: noi sempre citammo la fonte se 
non altro perchè il lettore non mutasse, e 
giustamente, il giuaizio di « ornatissime », 
sulle nostre colonne, in « disadorne ». 

Tal fiata, anzi, sia polemizzando sia 
piacevolmente e modestamente richiamando 
il Paese alle viete leggi di sintassi e di 
ortografia (e solo in questi due casi con- 
servammo l'antico onore di riportare ècé, 
ecc.) femmo arrivare gli scrupoli della 
nostra lealtà fino al punto di riprodurre 
le iniziali f, p... 

Cercammo quali fossero i confratelli ché 
conservano ancora l’antico onore,., Ardua 
Impresa, cui, dopo vane fatiche; rinun= 

Un po’ d’analisi... 
Fatto il nostro dovere — ci si consen- 

tirà un po’ d'analisi del primo periodo ; 
+ Sarò grato ai giornali che ecc.;..s Pri- 
ma di quel che occorrerebbe una virgola, 
per segnare il principio d’un ineiso (pro» 
posizione relativa), il quale termina con 
disadorna prosa. La proposizione princi 
pale, tolto l’ inciso, suona così: «Sarò 
grato ai giornali a volerNE (della mia 
disadorna prosa) citare, giusta il buon co- 
stume, la fonte... ». Un po’ di sintassi 
futurista : ecco tutto. Cicò non tutto ; pro- 
seguiamo : « Sarò grato ai giornali a volerne. 
citare... la fonte e (?) non sopprimere la: 
firma». Qui si dà nell’ iperfuturismo. 
Senza badare alle virgole, ‘li cui è respon- 
sabile il proto.,. 

A proposito di virgole. 

A proposito di virgole ecco un soggetto 
incastonato fra due di esse; « Dappoichè, 
la vigliacchetta impotenza di qualcuno, ha 
gratuitamente insinuato che io ciò faccia 
degli scritti altrui.... » Ma le virgole son 
del proto, e possono zoppicare anche in un 
giornale correttissimo quale il Croctato, 
Non è però del proto quel ciò che si riferisce 
al voler citare la fonte e non soprimzre la 
firma. Il significato sarebbe questo: « La 

vigliacchetta impotenza di qualcuno ha 
gratuitamente insinuato che io veglia cì- 

tare la fonte e non sopprimere la firma 

degli scritti altrui;.... costantemente sop- 

primendone la firma per sostituirvi la 
mia». 

Ah sì (il titolo può bene stare come 

conclusione): per favore,... 

Per finire. 
Che articoli lunghi, e, se non altro, cor- 

retti, apparsi sul Paese, siano stati scritti 

da chi li firmò, nol non possigmo giurare 

— lo possiamo però asseverare per il breve 
articoletto in parola che non vertà riprodotto 
da alcuno senza la citazione della fonte e 

con la soppressione della firma; Pare fatto 
a posta per non metterlo a tale repen-   aglio.... 

L'uomo della Montagna, 

L'Osservatore Cattolico 
Rivista settimanale di cultura popolare 

ice 

SOMMARIO. 
Le crisi industriali e la loro ripercus- 

sione nel campo del lavoro - Giovanni Le= 
vali, 

I due femminismi - Paolina Carloni. 
Gli Iperpapi di Breganze; l’episcopato 

lombardo al cardinal Ferrari - Not. 
Per la scuola libera : critiche e proposte 

- G. Lucchi. 
Conversando col Re del Belgio - avò. 

Lorenzo Ricci. 
Cose chiare? - Ugo Zanchetta. 
Per un «cavourrino » !.,. 
Nell’Unione E. Sociale : il nuovo Statuto. 
La paleografia artistica a Monte Cassino 

- P. Placido Lugano. 
Occhiate. 
La legge degli infortuni sul lavoro. 
Per le Biblioteche popolari. 

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba 0. 6.5, D. 7.58, O, 10.15 
O. 15.44, D: 17.18, 0, 18,10, 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, 0, 12,50, 
Mis. 15.42, D, 17.25, O. 19.55, 

per Venezia O. 4, 5,45, A. 8,20, D. 11.25, 
A, 13,10, A, 17.380, D. 20,5, 

per S. Giorgio 7, 8, 13,11, 16.10, 19,27, 
per Cividale M. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 
Misto ltoA. 207 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13,11, 
M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.45, D. 11, 
0, 17.9, D. 19.45; O, 21. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O. 15.23, O. 19,42, O. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 
12,20, A, 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.10, 17.35, 
21.46. 

da Cividale 7,40, 9.51, 
19.20, 21.28. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis, 17.35, 
Mis. 21.46. i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8.25, 11,33, 15.9, 18.18. 

O. 12,44, 

12,55, 15.57 

  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
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Levatrice 
| raccomanda la Emulsione |l 

' Scott alle gestanti poco ro- 
' buste ed ai bambini gracili : > 

i“ Ho sempre consigliato la || 

Emulsione Scott, tanto alle || 
gestanti che alle nutrici poco |l 

| robuste o anemiche, con ri- 

i sultati più che soddisfacenti. 
i In particolar modo la con- 

siglio pei bambini gracili, e | 
i molti di questi li vedo cre- || 
scere pieni di vitalità e dii 
salute.” | 

Antonietta Volta, 
Levatrice Comunale, Frazione S. Giuseppe 71, |: 

ì ; Bologna. I 

Hi se stessi è per i bambini se il caso si presenta, li 
La Emulsione Scott è il rimedio dei deboli, [i 
dei gracili e dei malsani, tanto adulti che 
bambini; questi risultati però non possono 
attendersi dalle altre emulsioni che imitano la 
“Scott”. Esternamente, le bottiglie sono 
quasi wpuali, ma il contenuto, per la voluta 
somiglianza col prodotto autentico, può e 
deve considerarsi un inganno, 

Fmulsione 

SCOTT 
il Per avere risultati corrispondenti a quelli 

| esposti sopra, è necessario usare il rimedio 
genuino. La marca di fabbrica della Emul- 
sione Scott (pescatore norvegese con un grosso 

ii merluzzo sul dorso) è posta sulla fasciatura 
Ei cli ogni bottiglia a garanzia della qualità del 
i} rimedio e degli effetti curativi. 

ii JI consiglio esposto sopra deve seguirsi per i 

|     

    

    

     

    

   

  

   

   

      

  9 > ——y PROVINCIA DI UDINE 
Cura di primavera. COMUNE DI PALUZZA 

dig i A tutto 30 marzo corr. è aperto il con- 
Le Pillole Pink costitui= : ©ors0 al posto di Medico-chirurgo-ostetrico Î ì I TIRNERE | per la cura gratuita alla ‘generalità degli scono ia miglior cura di prima- ‘abitanti. Le istanze di as.iro dovranno es- era:e sono il pit ‘me_ | Sere corredate dai documenti di rito. i ono È piu potente rime i Lo stipendio è di IL. 3800 al netto da 

dio contro l'anemia. Procura- la | oltre un assegno di L. 100, Es : D: : quale ufficiale saritario. Levi qualche scatola di E illole Gli obblighi e diritti sono determinati 
Pink oggi stesso e cominciate 
questa benefica cura o fatela 

dal regolamento comunale 16 novembre 

cominciare alle persone care 

1908; dal capitolato di servizio sotto la 
i stessa data e dalle leggi e regolamenti in” 

| vigore sulla sanità pubblica. 

la cui salute lascia a deside- STORIA ON dal Porle abitanti 2.290 rate, 
Per ulteriori informazioni 

Le Pillole Pink dente [Ero ee 
gue e forze, ridestano l'appe- Paluzza, 28 febbraio 1911. 

tito e assicurano ottime dige- Do di 
stioni.Stimulano tutti gli organi 
e attivano quindi l'espulsione 
dei veleni accumulati nel no- 
stro corpo durante la cattiva 
stagione. Sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, i mali di 

OLIVO PASQUALE 

stomaco, le affezioni nervose, i 

Il Sottoscritto si pregia avvertire i MM. 
RR. Parroci e le Spett. Fabbrioerie, che 

dolori reumatici, 
-_Si vendona in tutte le farmacie e al deposito : A 

tiene pronto quanto può loro occorrere per 
qualsiasi quantità in 

erenda, Via Ariosto 6, Milano, L. 3,50 la scatola, 
L, 18 le 6 scatole, franco. 

Rami d’Olivo 

Pillole Pink 

  

gli aspiranti 
al Municipio di Pa- 

  

Merce di primissima qualità, resa franca a 
Udine (Stallo Ballico) al prezzo di 

L 12 al QUINTALE 
Pronte richieste e prenotazioni indiriz: 

zare a 
ZANATEU GIOVANNI 

Ronchi di Monfalcone in Selz (Austria) 

ALBERGO SAVONA 
PROSSIMO ALLA STAZIONE 

Via E. di Colloredo - UDINE 

  

  

  

   
pra 

  

    

  

  

  

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delle donne 
le a 

Restaurant alla carta 

_e PREZZI FISSI 
Colazione L. 1.50 - Pranzo L. 2 

CASA DI SALUTE 
Dott ANTONIO CAVARZERAN 

Ò Visite dalle 11 alle 14 
  

i Gratuite per i poveri Sa Servizio speciale per pranzi 
UDINE - Via Prefettura -SUDINE| KH! di nozze, battesimi ecc. 

Telefono N. 309. 7 i sai Prop. GUIDO TRANI. 
CARRI SISIO CERRI 

È i 
  

  

   
      

29 VERMOUTH stravecchio garantito di pur 
Si 

   

  

Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

0 vino 

  

  

Quale aperativo e tonico preferite SOMpIE 
V AMARO 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

Ss. HARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza i 

UDINE - Via ‘Giovanni d'Udine 18 - UDINE 
Telefono N. 324 

      

  

  

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Aionma 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Con, GO I 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA 

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Kilano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchò i generi alimentari ed i ]i- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

RADICALE ed 
INFALLIBILE in 20 GIOR 

O ELISIR SVINCENTO DAOTI mmesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonia, 

  
  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per. parola, è assai conveniente. 

ANEMIA 
COLORI PALLIDI 
MEURASTENIA: CRESCITA (E e O. Fest 03), — 26 è i 
CONVALESCENZE rapidissimo. gLorLLa, Farmagista, 2 Faube st DELL Pa ica 

ITALIA : A. MANZONI & 0‘, Milano-Roma, e tutte le Farmacie. — Opuseoli franoo. 
i 

PASIAN DI P RATO (8. uni 
Fabbrica Acque Gasose, Seltz 

della Premiata Ditta 

IRALICO PIVA - UDINE 
Fabbriche : 

=== Udine - Palmanova - Pasian di Prato == 
DEPOSITO - 

  

GUARIGIONE 

  

   

              

  i! Fa Emulsione Scotttrovasi iti tutte ie eacie, 
erge» 

di î       Ghiaccio e Birra della Ditta F. Dormisch 
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| di detto prodotto. 

  

Via Audrea da Bari, 25 
Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36 - GENOVA, Piazza Fontane 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. 

AZIONI A PAGAMENTO 
       

    

Dirgera: escissivamsente all' Uffiele Centrale d'Aunzazi A. MANZONI Cd, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 8, Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N, 1, - BARI - BERGAMO, Viale Stazione, 2" -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 » BRESCIA. Via 

Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA &Via V. Ca- tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO 

an    PREZZO DELLE INSERZIONI: 

arope - LIVORNO, 

del giornale L. 2 — la riga contata. 
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(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
2 base di Posforo-Ferro-Calce 
Chinizia pura-Coca-Stricnina 

  

USQUNIDERSALE 
Dalla Clinica e dalia Scienza, per i cosianti effetti curativi, é stato riconosciuto 

Sr STR FAR ; ©» FR FERRFREA(Ì ELE n E | € i È 2 IL PRIMO RIGOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA a del SISTEMA NERVOSO 
> WISCHIROGENO è l’unico Ricostituenie, che viene perfettamente assimilato in tutte le 
# stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- LÉ 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f 
per uso personale e,nei casì più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. e 

sa 
nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
GINFRANCA e CONSERVA le FORZE 

BREA PS» ee, Neurastenia «- Ciorvanemia . Diabete - Debelozza di spina dorsale - Alcune 
Ga HA TE ISC Eu. ferme di paralisi - impotenza - Rachitide » Emicrania » Malattie di Stomaco PSN 
Serofeia » Deholezra di visia. È energico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri della 
moaisria e in tutte le convalescenze di -malattie acute e croviche. 

dott. costa L. 3 - Per posta L.3,88-4 bott. pet posta LSiz-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 
a il'inventore Cay. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzo proprie 

% importante opuscolo sall'isontrogano-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
bas «Fazi és t ; - nai Pea Gi sobbrica, ta anale, munita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cu 

IE FIORE RAISI RC REVO A PSE 7 TI IM Ira 
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OS 
PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesom 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L'Iselkirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha i primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poienie azione curaliva 
. Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e. fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’ilius're Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Halia. 

Egregio Signor Cav. Unorato Battista — Napoli. 
Non l'ho. ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarmi molte setti 

bottiglie d’ Ischirozeno. 
i Il mio silenzio nondeveascriverloa pigrizia, a negligenza, vu altra ragione o pretesto 

A No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso edalungo,il suotrovato tera- 

l'unico premiato all’ESP 

# peutico,per poter attesiarnein bona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. S 
Senza alcun dubbio, devo all isehiregeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 

ho mai avuto) il miglioramenio delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
quenza, della nuirizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

fà in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e ini creda con la massima stima 

          

  

     

      

   

        

   

   

  

  
IZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col &RIMO È 
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Devotissimo GIUSEPPE ALBINI DO 
Direttore dell Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università dì Napoli 

La lichnesta, del sigg. Cotti, ul sopra sl riporta ll facsimile, a salvazuarela del pubblico contro | 

    

<a ZIA IRAnTA: BCE Re: e sostituzioni e ie falsificazioni. 3 
  

      

  

  

caSt: Rirale di Provi di Santa Maria: Assunta 
Li Leo) (I 

di Ferni di Sopra 
(Società Cooperativa in nome Collettivo) 

BILANCIO DELL’ESERCIZIO al 31 Dicembre 1910 | eee 
| E PROFITTI fFerre-China Rabarbaro 1. Interessi sui prestiti già scontati (cambiali) — i L. 971.08 

2. Toteressi maturati sui conti correnti col Magazzino cooper.» 1051.01 PREMIATO 3. Interessi maturati sui dep. fatti alla Banca Carp. di Tolmezzo » 536.22 ì 3 i . 4. Interessi maturati sui dep. fatti alla Banca Coop. Catt. di Udine » ‘761 95 = medaglia fi’ oro e diplomi d'onore 
È Totale L. 3320 26 i SPESE = “se Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è Reef e n peso To een 

1. Interessi sui depositi a risparmio L. 2178.83» È ES Ficostatugnio L00109 P UESSuvo de DE Lo 2. Tassa fabbriczto e ricchezza mobile .. » 337.03 consimili ‘perchè. la presenza del Rabarbaro oltre di Bi 3. Spese di ordinaria Amministrazione e postali ce IO attivare Je funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e pi 4. Civanzo netto del corrente esercizio È È Sed 1» 400629 preparare una buona digestione, impedisce anche la ati Potalegl, 300106 tichezza pragaia dai solo Ferro-China. 

Situaziene dei conti al 31 Dicembre 1910 6 | 
ATTIVO : Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

L na in RE ; i LELE EZIAAI i nutrieoti ed :l più potente rigeneratore delle for;e fisiche. . Cambiali in portafoglio ; ; I 652 Vedi i ire a 3. Beni stabili in Jocali pel Magazzino È ; RENE OSO SDAI ibi la aaa Pace ssaa Diso: 4. Conto corrente con la Banca Carnica di Tolmazzo . . >» 22800.40 E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 5, Conto corrente con la Banca Cooper. Cattolica di Udine. » 85711.— : - 5 6 Conto corrente.col Magazzino Cooperativo . ì un faras 0 b49571:92 Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. B 7. Mobili e spese d’ impianto ; . . È dia 443.20 BELTRAME, A. FABRIS e C. : S 8 Tassa fabbricato 6 ricchezza mobile. rana : +. Prsat996-08 i 
9. Spese di ordinaria amministrazione e postali » 400 11   

Totale Attivo L. 104837.97 
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VroPRIETÀ Comm. MIGHELE TONCI- LIVORNO | 
LA PIU RICA IN SALI DI CARBONATO DI UTina VI 

POTENTEMENTE DIURETICA. ti 

\{TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE {| 
E NEGOZIANTI D'AGQUE MINERALI 

( Deposibari esclusivi per l' ITALIA | 
A 

  

    

        

     

  

     
    

  PASS DEVO 

Cap'tale versato quote sociali a L. 5. ‘’. IL. 1580. — \ F: ndo di rissiva i >» 1021.45 
Patrimonio sociale <=. isa, i . © —— IL 2601 43 pi È D positi « :isparmio (capitale e interessi) . Li a 10 0596 i 
I: teressi risccssi è non maturati sui prestiti a e 497 35 . Soprevanzo dell’esercizio preced. da Di lare o assegnare . > 1010.46 @ sue Conseguenze 7 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, Hi 
Rendite e profitti dell’esercizio corrente. à 3 Rino 130.97 Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce condgestionate, 

  

Totale Passivo I. 104837.97 

Si dichiara che il presente Bilancio è conforme alla verità. 

I Sintio! 
Antonio Pavan, 

Cura 

Razionale 

Guarigione 
con | 

—lto— 

Gli Amministratori 
k. Antoniacomi, Maresia netro, 

De Pauli Giacomo, Antoniacomi G, B. . Lorino Valentino 
R pistrato e trascritto al n. 19, mod. 4, n. 20, reg. mod. D. ed inscrit 

181 fascicolo n. 24 atti commerciali, 

Dalla Cancelleria del Tribunale C. P. Tolmezzo, 17 - 2 - 1911 

Il Caneellro; FP. Pransolini 

    

    
  
     

  

Il solo VERO e GENUINO 

[SL USER'S" TOURISTEN-PFLASTER 
: (Ta:ffetà dei"Touristec\ 

contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchic 

L, 4.50 il Flacone 
Prezzo: di 25 grani. 

    

   
Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, ds 

i Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

  

Lucido speciale 
Deila Fabbrica di Dani’ ci Fayigs 

  

    

Questa Ineido al cootririo i 

tante ultime invenzioni che rovi» 

nano la pelle delle scarre, la man- 

tiene invece morbida, denandole 
un lucido brillante Cod pocki 

colpi dî spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-fer- 

macisti, Milano, via S. Pilo 11, 

‘a base di 
Cascara Sagrada È       

      

   

     

    

  

   
    

  

  

e 

Podofillina. 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia» 

—__ee—_ 

GRAINS pe VALS È 
° sopra ogni pillola. È 

  

  

GRANT DI B: REZIA 

‘per la distruzione dei 5 

Sei 

Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85- 

   

    

  

   
gere 

  

  She; di fabbrica ((*AL'PINISTA ,, sovrapposto alla firma L.} TSE), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

    

   

     

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando cei caralteri esterni della confezionatura il vero “Luser's di 

| Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a * 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65.   
   

| Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte: volte dannose alla salule. 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina ‘ i medici quindi possano adat- 

tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si - prendono nella quantità di 
10 0 12 al giorno. n 

Scatola grande L. 1.5 cad. — Scatola piccola L. f cad. 
| Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

DIE FIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si. 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 
renti di respingere le scatole che ne sono prive. aa 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra Îl 
marca depositate. > a CH 

- Ea 
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PREZZO FRILASCATOLA Pusosa 22 I: 7 ran cc 
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i, Deposito ienerale     
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\i%, MILANO 
   

     

   

SL 

        

  

  tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. i 
St spediscono ovunque contro assegn overo so rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per l affrancazione. 

  

  

  

SS1. 

> PASTIGLIE «114 CODEINA per vorr. BECHER 

Deposito generale per 1° Italia presso 4: MANZONI e-C., chimici-farmacisti in Milano, Via 8. Paolo, 11: Roma, Via di Pietra, 91, ed in      

  

Vendesi presso 4. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
l'ontane Marose. 

ASLBRERRAR E 

        

    

lat 

j di spese, tempo, lavoro, si 
Joluene dando incarico di; 
| eseguire avvisi nei giornali - 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE , 

j che fa preventivi gratis a 
| richiesta. — 

    

    

Lt 

    

Ttlefonodll'Uficio Pubblicità A. Manzoni 
porta il numero 273 

  

2D   

Quaria pagina Cent. 50 la linea ospazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger<nte 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -- i.trgo 

MANZONI 3, 6: 1Hilano-Roma denova PAS 
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